
Art. 2 Autonomia scolastica e offerta formativa 
 
10. L’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 275, è sostituito dal 
seguente: 
« ART. 3. – (Piano triennale dell’offerta 

formativa). – 1. Ogni istituzione scolastica 
predispone, con la partecipazione di tutte 
le sue componenti, il piano triennale dell’offerta 
formativa, rivedibile annualmente. 
Il piano è il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche ed esplicita 
la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le 
singole scuole adottano nell’ambito della 
loro autonomia. 
… 
Art. 2 c. 4. Il piano è elaborato dal collegio dei 
docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione 
e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico. Il piano è approvato 
dal consiglio di circolo o d’istituto. 
 
Art. 2 c. 13. Il dirigente scolastico individua il 
personale da assegnare ai posti dell’organico 
dell’autonomia, con le modalità di cui 
all’articolo 9. 
 
Art. 2 c. 18. Nei periodi di sospensione dell’attività 
didattica, le istituzioni scolastiche e 
gli enti locali, anche in collaborazione con 
le famiglie interessate e con le realtà 
associative del territorio e del terzo settore, 
promuovono attività educative, ricreative, 
culturali, artistiche e sportive da 
svolgere presso gli edifici scolastici. 
 
Art. 3 percorso formativo degli studenti 
 
 1. Le scuole secondarie di secondo 
grado introducono insegnamenti opzionali 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno 
anche utilizzando la quota di autonomia e 
gli spazi di flessibilità. 
 
Art. 4 Scuola lavoro territorio 
 
1. Al fine di incrementare le opportunità 
di lavoro e le capacità di orientamento 
degli studenti, i percorsi di alternanza 
scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 77, sono attuati 



negli istituti tecnici e professionali per una 
durata complessiva, nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi, di 
almeno 400 ore e, nei licei, per una durata 
complessiva di almeno 200 ore nel triennio. 
Le disposizioni del periodo precedente 
si applicano a partire dalle classi terze 
attivate nell’anno scolastico successivo alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. I percorsi di alternanza sono inseriti 
nei piani triennali di cui all’articolo 2. 
 
7. Il dirigente scolastico individua all’interno 
del registro di cui al comma 8 le 
imprese e gli enti pubblici e privati disponibili 
all’attivazione dei percorsi di cui al 
presente articolo e stipula apposite convenzioni 
anche finalizzate a favorire 
l’orientamento scolastico e universitario 
dello studente. 
 

8. A decorrere dall’anno scolastico 
2015/2016 è istituito presso le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura 
il registro nazionale per l’alternanza 
scuola-lavoro. Il registro è istituito 
d’intesa con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sentiti il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministero dello sviluppo economico, 
e consta delle seguenti componenti: 
a) un’area aperta e consultabile gratuitamente 
in cui sono visibili le imprese e 
gli enti pubblici e privati disponibili a 
svolgere i percorsi di alternanza. Per ciascun 
ente il registro riporta il numero 
massimo degli studenti ammissibili nonché 
i periodi dell’anno in cui è possibile svolgere 
l’attività di alternanza; 
b) una sezione speciale del registro 
delle imprese di cui all’articolo 2188 del 
codice civile, a cui devono essere iscritte le 
imprese per l’alternanza scuola-lavoro; 
tale sezione consente la condivisione, nel 
rispetto della normativa sulla tutela dei 
dati personali, delle informazioni relative 
all’anagrafica, all’attività svolta, ai soci e 
agli altri collaboratori, al fatturato, al 
patrimonio netto, al sito internet e ai 
rapporti con gli altri operatori della filiera 
delle imprese che attivano percorsi di 
alternanza. 
 

ART. 5. 
(Disposizioni concernenti l’insegnamento presso gli istituti penitenziari). 



ART. 6. 
(Istituti tecnici superiori). 

 

ART. 7. 
(Innovazione digitale e didattica laboratoriale). 

 

Tutti i successivi articoli scorrono di due unità per cui ad esempio gli articoli successivi prendono questi 

numeri: 

 

ART. 8. 
(Organico dell’autonomia per l’attuazione 
dei piani triennali dell’offerta formativa). 

 

ART. 9. 
(Competenze del dirigente scolastico). 

 

ART. 10. 
(Piano straordinario di assunzioni). 

 
…. 

 
 

 


